
Regione 
Rinviati 
i referendum 
autonomisti 
H Fiumicino, Cesano e San 
Cesareo dovranno aspettare 

" ancora. Il Consiglio regionale 
- non è riuscito a discutere ieri 
- la proposta di indire i referen-
. dum un'autonomia comuna-
, le, chiesti dagli abitanti delle 

tre località e sostenuti da Pel, 
' PsIeDc. 

La battaglia degli abitanti di 
Fiumicino e Cesano per otte-

- nere l'«indlpendenza» dal Co-
,. rnune di Roma e di quelli di 
~ San Cesareo nei contanti di 

Zagarolo, del resto, è sempre 
" Mata difficile tanto che le tre 
i località non sono riuscite ad 

•agganciarsi! a Ostia, che è 
riuscita a ottenere il referen-

, dum, che si terra il prossimo 
. 2$ giugno, 

La volontà del cittadini tate-
" m u t i , che sembrano decisa
si niente orientati a favore del-
. l'autonomia comunale si è 

•petso scontrata negli ultimi 
mesi con l'opposizione, più o 
meno palese, di alcune forze 

Guitterie, all'interno del peri-
partito. Nettamente schiera-

.. lo a favore della creazione dei 
nuovi Comuni e invece il Pel, 
mentre sul versante opposto 

*' sono schierati ) repubblicani. 
- L'Ipotesi autonomista - dice II 
, segretario del Fri romano, Sa

verio Collura - è -protervia, in
cultura, superficialità e dema
gogia, Non vorremmo che ciò 

' che non riuscì ai barbari di 
-i storica memoria venisse ora 
i! ritenuto dai nuovi "Barberini", 
a e cioè dall'assemblea regiona-
' te del Luto.. 

Il W - annuncia Coltura -
prenderà inziatlve contro 
•questo nuovo sacco di Ro-

« ma>, creando comitati di citta
dini -per la tutela e l'integrila» 
della capitale e un comitato 
legale per la difesa -In tutte le 
tedi giuridiche» delle preroga-

" live e del ruolo di Roma. 
' •Queste estemporanee Inizia-

,t live regionali, che danno vita 
a un'esplosione incontrallata 

, di referendum - conclude II 
segretario repubblicano -, 

, hanno il solo fine di portare 
I' allo slascio territoriale e Istitu
ii donale del Comune di Ro-
,• ma*. 

, Poligrafico 
!; «Bloccare 
' le assunzioni 
speciali» 

u M «Nessuna assunzione se 
., prima non si concordano! cri

teri con II sindacato-. L'intima
zione viene dalla Camera del 
lavoro di Roma, che contesta 
l'intenzione del consiglio 

" d'amministrazione del Poli-
" grafico dello Slato di procede-
'' re questa mattina all'assunzio-
"' ne di 120 appartenenti alle 
'•' (categorie speciali» previste 

dalla legge 482 del 1968 (in-
' validi civili, orfani di guerra e 
' di caduti sul lavoro ecc.) ba-

-' aandosi esclusivamente su cri-
-' ieri discrezionali. Non è la pri-
-i ma volta che II Poligrafico agi
li ice in questo modo: già due 
i anni fa vennero assunti oltre 

cento lavoratori delle catego
rie speciali - denuncia la Filis-

- Cgit - c o n il solo senso del 
., riempimento delle quote di 
-, legge, ma senza nessuna at-
0 lenitone per le reali esigenze 

produttive aziendali e profes
sionali dei lavoratori». Anche 
il Pel, con un comunicato, ha 

"• chiesto la •temporanea so
spensione» delle assunzioni, 

' ritenendo •moralmente ese
crabile che su questa questo-

*l ne non si faccia chiarezza-, 

Quattro personaggi celebri 
hanno prestato le loro facce 
per pubblicizzare l'affidamento 
temporaneo umiliare 

Una iniziativa d e l l a f t i M a f , 
per rendere più iaibMnserimento 
nelle nuove famiglie 
dei ragazzi abbandonati dai genitori 

Uno spot per aiutare i bambini 
Si chiama affidamento familiare, È l'unico modo per 
aiutare i bambini che sono affidati, dalle famiglie le
gittime, agli istituti educativi. La Provincia ha creato 
un servizio per aiutare i ragazzi e chiunque voglia 
averli affidati. Basta fare un numero telefonico. Per 
far conoscere l'iniziativa si sono prestati in quattro: 
Marisa Laurito, Enza Sampò, Pino Caruso e Maurizio 
Costanzo. Prossimamente sui vostri schermi. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I C'è anche chi ha chiesto 
decine di milioni per prestare 
la propria faccia, ma i quattro 
che hanno realizzato lo spot 
televisivo lo hanno fatto gra
tuitamente. Enza Sampò, Ma
risa Laurito, Pino Caruso e 
Maurizio Costanzo. Quattro 
personaggi celebri per far co
noscere un servizio sociale in
dispensabile. l'affidamento fa
miliare. Gli spot saranno tra
smessi gratuitamente, insieme 
ad un filmato esplicativo di 
mezz'ora, da numerose emit
tenti private. Una iniziativa na
ta quasi casualmente, il cui 
primo risultato sarà, con mol
ta probabilità, un bambino 
dato in affidamento proprio a 
Marisa Laurito: «Sono quasi 
decisa a farlo, mi manca la 
presenza di un piccolo in ca
sa. lo penso che ì bambini ab
biano bisogno d'amore, an
che fuori dagli schemi classici 
della famiglia. Ora abito in 
una casa troppo piccola per 
ospitare un bimbo, ma appe
na ne trovo una più grande...* 

Enza Sampò, intervenuta al
la conferenza stampa e che 
già in passalo si era occupata 
di problemi legati all'adozio
ne, ha accennato con molta 

serenità al carattere «sociale* 
dell'affidamento. «Non è solo 
un problema dì affetti o di 
possesso - ha detto - vuol di
re semplicemente non essere 
egoisti e dedicare un po' di 
tempo a chi ha bisogno di 
aiuto». Frasi improvvisate, sen
za retorica. Come dice dallo 
schermo Maurizio Costanzo: 
•L'affidamento familiare è un 
investimento in amore. Perché 
non provare?*. A Roma ci so
no più di 1600 bambini, tem
poraneamente senza famiglia, 
ricoverati negli istituti educati
vi. Chiederne l'affidamento è 
il primo passo per restituire lo
ro quella serenità di cui han
no bisogno, Nell'Italia scossa 
dalle polemiche all'indomani 
del caso Serena Cruz, la pic
cola filippina contesa fra i ge
nitori adottivi è le ragioni della 
giustizia, l'iniziativa della Pro
vincia di Roma di istituire un 
ufficio dì coordinamento per 
l'affidamento familiare serve a 
scoprire anche un altro aspet
to del problema dell'infanzia 
abbandonata, Quello dei ge
nitori che non sono in grado, 
almeno temporaneamente, di 
crescere ì loro bambini e per
ciò li affidano agli istituti. 

Anche loro, come gli altri, 
hanno dintio a una famìglia, 
ma l'affidamento può essere 
solo temporaneo, mentre l'a
dozione è definitiva. Ieri, nella 
conferenza stampa di presen
tazione dell'iniziativa, il presi
dente della Provincia, Mana 
Antonietta Sartori, e l'assesso
re ai servizi sociali Giorgio 
Fregosi, hanno voluto mettere 
l'accento sul carattere •forma
tivo» dell'affidamento familia
re. Come fare per ottenere un 
bambino in affidamento? 
Quali requisiti bisogna avere? 
Basta telefonare al 5816495 
(Coordinamento affido fami
liare) per avere tutte le infor
mazioni. La Provincia provve
dere anche ad una sorta di 
«scuola* per i futuri affidatari 
dei bambini. Poi la parola 
pòssa alla magistratura. Che 
può decidere l'affidamento 
tramite il giudice tutelare o il 
tnbunale dei minorenni. 

Un anno fa sono stati sop
pressi gli istituti per l'infanzia 
abbandonata. Da allora 200 
bambini sono stati affidati a 
famiglie, ne restano da «siste
mare» sedici. Ma in città conti
nuano ad operare numerosi 
istituti dì assistenza, privati e 
convenzionati. I primi sono 
26, i centri convenzionati 37. 
Per ogni bambino ospitato gli 
enti locali (Provincia e Comu
ne) pagano una retta quoti
diana di 25000 lire. Si starino 
sviluppando anche le «casafa-
miglia» ed esistono convenzio
ni con la comunità di Capo-
darco, dove possono essere 
ospitati ài massimo cinque 
bimbi. 

•L'affidamento familiare è 
una realtà che bisogna far co-

I sindacati contro il progetto 

«Auditorium boomerang, 
naufraga il Mondialcine» 
L'auditorium come un boomerang, Per i sindacati 
il progetto di trasformazione del cinema Adriano 
rischia di far naufragare l'intero circuito Mondial
cine, che attualmente copre il 65 per cento del 
mercato romano. Non solo difesa del posto di la
voro, quindi, ma un occhio attento alla fame di 
strutture per la cultura e gli spettacoli nella città. 
Troppi soldi per un progetto sbagliato. 

M Un prezzo troppo alto da 
pagare, non solo per i lavora
tori ma anche per la città II 
progetto di auditorium da rea
lizzare nel complesso Anston-
Adriano, secondo i sindacati, 
rischia di far naufragare l'inte
ro circuito Mondialcine, impo
verendo ancora di più il pano
rama delle strutture culturali 
romane, mentre sarebbe ne
cessario un intervento mirato 
nei vari settori. 

Non solo la difesa dei 150 
posti di lavoro, quindi, messi 
in forse dalla prospettata ven
dita delle due sale cinemato
grafiche al Comune. «La reale 
preoccupazione - hanno sot
tolineato infatti in una confe
renza stampa Filis Cgil, Fis Cisl 
e Filsic Uil - è la politica di

struttiva dell'intero circuito, 
che attualmente rappresenta 
per la piazza di Roma il 65 
per cento dell'intero incasso 
Fatto questo che assicura alla 
capitale il pnmato a livello na
zionale e i pnmi posti nella 
classifica europea». Smantel
lata la rete Mondialcine, «pol
verizzandola» in sale di perife
ria, votate alle proiezioni a lu
ci rosse, verrebbe meno anco
ra un'altra opportunità di an
dare al cinema nella capitale, 
confermando un orientamen
to sempre più forte verso il 
consumo di homevideo e l'e
mittenza televisiva. 

Un progetto sbagliato in 
partenza, quindi, senza conta
re che la struttura non dà ga
ranzie sufficienti di funzionali

tà I locali, oltre ad essere ca
rissimi, non potrebbero ospi
tare più di 1600 posti, visto 
che non è aumentabile la cu
batura Manca il parcheggio 
sotto piazza Adnana, bocciato 
ancora sulla carta. L'acustica 
è pessima, come aveva rivela
to la stessa accademia di San
ta Cecilia negli anni Quaranta 

L'auditorium, insomma, per 
i sindacati non va fatto sman
tellando due tra i più presti
giosi cinema della capitale e 
pagando cifre elevatissime per 
una struttura del tutto inade
guata allo scopo Ai cinquanta 
miliardi che il Comune inten
de pagare al propnetano Ro
magnoli, ne andrebbero ag
giunti, infatti, altri quattro o 
cinque per la ristrutturazione, 
un bel mucchio di so'di in più 
rispetto ai 2 miliardi che sa
rebbero serviti a mandare in 
porto l'operazione nell'82, 
Nemmeno troppo velata, per
ciò, l'accusa di manovre spe
culative, che trova conferma, 
secondo i rappresentanti dei 
lavoratori, anche nell'ostinato. 
silenzio dell'amministrazione 
capitolina e dell'assessore alla 
cultura, 

La Provincia invita studenti e anziani 

«Riscopriamo la campagna» 
In viaggio tra ulivi e frutteti 

MARI!TIUA INVASI 

WB Un .Viaggio» alla sco
perta del mondo agrìcolo e 
dei suoi spazi di vita e di la
voro. L'idea l'ha avuta la 
Provincia di Roma che ieri 
ha presentato - nel corso di 
una conferenza stampa - il 
complesso e suggestivo pro
gramma di visite guidate al
le strutture agricole dell'a
rea romana. 

L'iniziativa, partita nel 
mese di febbraio, è rivolta a 
due fasce ben definite di 
popolazione, i giovani e gli 
anziani e sta riscuotendo un 
notevole successo: le scuole 
che già hanno aderito sono 
circa duecento mentre pia 
di SO sono i centri per i cit
tadini della terza età. Le 
aziende agricole inserite nel 
circolo di visite gratuite so

no 180. Aila line del pro
gramma, che avrà la durata 
di otto mesi, si calcola che 
oltre diecimila persone 
avranno visitato le diverse e 
complesse realtà agricole 
operanti nella provincia ro
mana: cantine sociali, fran
toi, oleifici, aziende ortofrut
ticole, cooperative per la 
produzione del latte, centri 
ippici, vivai, istituti speri
mentali per la zootecnica e 
la frutticoltura. 

Il programma comprende 
sei viaggi settimanali di 
mezza giornata. Gli itinerari 
si snodano lungo la via Au-
reiia, Cassia, Flaminia, Sala
ria, Tiburtina, Prenestina, 
Casilina, Tuscolana, Appia 
e Pontina. L'interesse per 
questa escursione nell'uni

verso della agricoltura è tale 
che esistono già lunghe Uste 
di attesa di scuole elemen
tari, medie e centri aziani 
che hanno chiesto di poter 
partecipare ai viaggi. 

Durante la conferenza 
stampa di ieri, di agricoltura 
si è anche parlato in cifre. 
In una superficie globale di 
379 mila ettari e una super
ficie agricola utilizzata di 
269 mila ettari, per esem
pio, operano (I dati sono 
deil'82) oltre 73mila azien
de. L'ampiezza media del
l'azienda è di 5,14 ettari. Un 
dato nettamente inferiore 
all'indice nazionale che 
nell'82 era di 7,2 ettari. 

Il titolo di possesso del 
terreno è in misura schiac
ciante (circa il 93%) a favo
re del conduttore, il resto si 
divide tra affitto e imprese 

miste. Qualche altro dato: il 
46% è coltivato a vite, il 40% 
ad olivo e il resto a frutta. Il 
patrimonio zootecnico vede 
in testa gli ovini con il 65%, 
seguono i bovini con il 25% 
e i suini con il 10%. 

L'assessore all'agricoltu
ra, caccia e pesca, Gustavo 
De Luca che ha illustrato l'i
niziativa ha detto: «Due so
no te valutazioni che hanno 
animato quest'idea, da un 
lato l'esigenza di riawicina-
re il mondo della metropoli 
a quello dell'agricoltura, in 
particolare chiamando i 
giovani in età scolare all'at
tenzione verso una cultura 
contadina che man mano 
va scomparendo; dall'altro 
il desiderio dì promuovere 
un settore economico trai
nante nel territorio della 
Provincia». 

noscere - ha dichiarato Gior
gio Fregosi - per questo ci sia
mo affidati a quattro perso
naggi televisivi. Questa cam-. 
pagna di informazione deve 
essere un servizio sociale, ma 
anche un messaggio di solida
rietà e di umanità». Tutti e 
quattro gii spot sono stati im
provvisati, senza testo scntto e 
sono nati proprio grazie alla 

;Laurito quando, circa un anno 
fa, girò per la Provincia un fil
mato analogo, sul problema 
dell'Aids. «Mi venne in mente 
proprio durante la registrazio
ne -.ha detto l'attrice - anche 
perché la mia governante mi 
ripete sempre che sarebbe 
bello avere un bambino in ca
sa. Lo penso, anch'io. Ma
schietto o femminuccia? E lo 

Sopra la sede 
del Tribunale 
dei minori, di 
fianco Marisa 
Laurito. Con 
lei hanno 
partecipato 
alla campagna 
della Provincia 
Enza Sampò, 
Pino Caruso e 
Maurizio 
Costanzo 

Vogliono un contratto dalla Regione 

Formazione professionale 
Assediata la Pisana 
All'ordine del giorno dei lavori del consiglio regiona
le non c'era, come ormai accade da dieci mesi, la 
discussione sulla proposta di legge 620 che deve 
«sanare» la posizione di 315 dipendenti della Forma
zione professionale E i lavoratori dei centri, ien 
mattina, sono andati alla Pisana per protestare e 
hanno interrotto il consiglio. « Voghamo che la no
stra situazione sia risolta il più presto possibile» 

• Da più di dicci mesi 
aspettano invano che sia di
scussa la proposta di legge re
gionale 620, relativa a! loro in
quadramento giuridico E ieri 
mattina un centinaio di lavo-
raton dei centn di Formazione 
professionale di Roma e del 
Lazio è andato alla Pisana ad 
assistere ai lavori del consiglio 
regionale/A'I'ordìhé del gior
no, però, nonc'éra la legge 
620, ma il piano regionale per 
lo smaltimento dei rifiuti e i 
referendum consultivi per l'i
stituzione dei comuni di San 
Cesàreo, Fiumicino e Cesano. 
Cosi i lavoratóri hanno comin
ciato a protestare vivacemen
te, la seduta è stata interrotta 
per circa trenta minuti e la 
maggior parte dei consiglieri 
ha abbandonato l'aula. 

Da otto anni, e cioè dal 

1981, 315 persone che prove
nivano da enti privati ormai 
falliti sono state inquadrate 
nei centn professionali E per 
tutto questo tempo hanno 
continuato a lavorare per gli 
enti pubblici con un «anoma
lo» contratto pnvato *La lM>ge 
620 - affermano - avrebbe 
dovuto sanare definitivamente 
questa^ situazione, A luglio ri
mase' bloccata in consiglio, fu 
rinviata a settembre con la 
promessa che tutto sì sarebbe 
risolto, positivamente, in poco 
tempo. Da quel momento gia
ce all'ordine del giorno del 
consiglio regionale, nella 
quarta commissione e viene 
sistematicamente rinviata. Co
si noi continuiamo a non es
sere dipendenti pubblici». 

Dopouna prima interruzio
ne della seduta, ii presidente 

AVVISO ALLE SEZIONI 

del consiglio Bruno Lazzaro 
ha invitato Bruno Landi a svol
gere la sua relazione. Ma le 
parole del presidente della 
giunta, sono state interrotte 
dalle proteste dei dipendenti 
della Formazione professiona
le che hanno battuto ritmica
mente i piedi in terra e ap
plaudito Nonostante le urla 
assordanti coprissero la voce 
di Bruno Landi, Lazzaro ha in
vitato il presidente della giun
ta a proseguire ed a conclude
re il suo intervento nell'aula 
che era praticamente deserta. 
Poi ha dichiarato'sciolta la se
duta 

Nel suo intervento ad «aula-
vuota*, Bruno Landi ha fornito 
le cifre sui nfiuti prodotti nel 
Lazio che ammontano a 
4.200.000 tonnellate annue A 
questi si aggiungono 200.000 
tonnellate di autoveicoli da 
demolire e un quantitativo di 
rottami metallici Partendo da 
questi dati, Landi ha affronta
to il problema dei tempi d'at
tuazione del piano per lo 
smaltimento. «I tempi non 
brevi di completamento del 

Eiano - ha detto - non deb-
otió costituire un impedi

ménto rispetto ad obiettivi che 
possono essere perseguiti» 

a Gap 

Porta Pia 
Maquillage 
per il 
bersagliere 

Tutte le Sezioni 
debbono ritirare 

urgentemente presso 
la Commissione 

elettorale il 
materiale elettorale 

per la consultazione del 
18 GIUGNO 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì , _ ^ ^ come sto? 

con Daniele Formica 

FEDERAZIONE ROMANA 
PCI 

GIOVEDÌ' 4 MAGGIO 
ore 17 

Teatro della Federazione • Via dei Frettarti 4 

Ad un mese dalla scomparsa di FRANCO 
FUNGHI l'impegno dei comunisti romani per 
i diritti degli immigrati. 

relazione di CARLO LEONI 
della Segreteria della Federazione 

conclude GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione 

i rappresentanti delle comunità straniere di Roma. 

Federazione romana del PCI 

GIOVEDÌ' 4 MAGGIO 
ore 17,30 

Teatro della Federazione 
Attivo delle lavoratrici e dei lavoratori 

"SVILUPPO DELL'INIZIATIVA 
POLITICA SUI TICKETS" 

. - introduce; LIONELLO, COSENTINO . 
della Segreteria delle Federazione romana 

conclude: SERGIO GARAVINI 
deputato 

7* Rassegna autori 
italiani under 35 

La Bilanda-IDI-ETI-SIAD 
Teatro dell'Orologio - Sala grande 

SOLO PER AMORE 
di L. di Fulvio e C Vangelista 
CARLO LUCA 
VALLI DAL FABBRO 

Carolina Zaccarìni 
regia TONINO PULCI 

FINO AL 21 MAGGIO 

Pronto e piodulion* 
CRT ARTIFICIO 

QcU, non. oLtòntto/siiC 

2 

\i r - . r* nn / « Teatro II Vascello 
Via Giacinto Curai. 72/78 La (j lbbri„ de||ario« 

Informazioni e prenotazioni • Tel, 5898031/5809389 

• I 11 bersagliere salvato dal vino. Nei prossimi giorni il mo
numento di Porta Pia (nella foto), realizzato nel 1932 da Pu
blio Morbiducci su disegno di Italo Mancini, sarò sottoposto a 
un'energica cura di pulizia e di restauro. L'operazione, pro
mossa dall'assessorato alla Culutra del Comune, è stata resa 
possìbile dall'intervento finanziario della Società vini Fontana 
di Papa, che sponsorizzerà anche, nei prossimi mesi, la siste
mazione del monumento ai caduti della Guardia di finanza e 
di quello a San Francesco, di Giuseppe Tonnim in piazza San 
Giovanni. 

Libri di B a s e 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

20! Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 


